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U campionato di basket 
» • » 

'T-

; < - . • . • j ; 

." ,T &"f*:v,'''ixh.p:t*'^'^ È. •?..* 

L'Alco sop.rata p«r soli due ponti ( 84^ ) in una partita a fasi altèrne 

Al termine dell'incontro un gruppo di teppisti ha tfasciato alcune vetrate del Palasport: cinque sono stati arrestati 

La Gabetti 
di misura 

. • • . • * . " ' " . • • • • • • ' f * : . / • 

Kaî cantrò'":':;'-
JIBrUI 5 

GABBITI: ' BecolcaU (» ) . Mene* 
gVJ. Tombolato (W), Winro (I). 
lieotaid (13), Muiormll (M), 

' Oerf»H <•) in*.: In&oontlB, 
GftppelIelU, BrambttU). 

BULL; BomuM (9). Sem (7). 
. Gifoldl (t), Pnldoku (tt). Oc 
. Boeol (2), LucorelU <10), W»rd 
. <«> (D^.: E n u , Ferrilo, D'Ur-
" bone). 
AftBfTftl: OMirigMMM r Mioital 

••••' (BotogMi). 
OANTD' — L'esordio casalingo 
della Gabetti contro il Brill 
Catllari, da come si erano 
messe le cose nei minuti ini-

•siali ' dell'incontro, - sembrava 
più ette altro una formalità. 

. Infatti 11 pretting sostenuto a 
tutto - campo dal canturini 
sembrava incontenibile per i 
cagliaritani che già all'8 era
no in «vantaggio di dieci punti. 

Con il passare dei minuti pe
rò il ritmo della Gabetti ca-

. lava • diminuiva la precisio-

. ne in attacco e quindi veniva
no anche a mancare le idee. 

; Taurisano doveva correre ai 
ripari cambiando la difesa e 
togliendo Wingo carico già, 
al 18' del primo tempo, di tre 
falli. ••..•.«.=•>;.*•• . ;:.<;:.,-. -• n:.~>r-
' Nei secondo tempo la Ga
betti continuava a pasticciare 
in attacco e solamente grazie 
a Tombolato, molto preciso, 
riusciva a concludere nelle sue 
astoni di attacco. Nel Cagliari 
intanto emergeva un altro a-
nericano, Ward. che da lun-

& distar»* realiiuava molti 
canestri. Al 18' il punteg

gio era 81 a 80 per la Gabetti 
e bastava una stoccata di Win
go ed una palla recuperata da 
Marsoratl per portare definiti-
vantante il risultato al sicuro. 

K.O. (87^4) la Perugina 

• La Canon 
;̂ ;:;-';

;yincê 'f"': 
ma 

troppo 

levirati e classifiche 
RISULTATI 

' SESIE « A 1 >: Slnudyw-Alco 
•Mi; O«oon-F0n«lm 87-M; Ctaza-

~ tt Tonio lOft-93; Xerox-'E-
M-N; OabetUBrill > «7-83; 

lOt-S». -•.-.. 

MobUftnd, Simidjnt, Canon, p. 
4; CtBsaoo, r%niflna Jeans,' Famet 
Tome, FagnoaUn. Gabetti. Xerox 
3; Ateo, Brin o Kmeraon 0. 

BRULTATI 
. SOnC « A l » : Altheo-'Chlnsmsr-
ttal »M4,- Joujroolocnbenl.'GI» 
Fertenope 95-C; Sapori-'Hurlln-

EklorutO-Vidal 83-68; 
Mecep SceToUoi »«-7»; Uobiam-Pin-
tt Inox BM8. < 

-.'-•- CLABBiriCA 
joUTeokxnbsni. Sopori, Mocop e 

Aitata p. 4; Pinti Inox, Eldorado. 
HufUmuam, Mobtmm 3; Cbinemer-
uni. SccvoliDi, VkW • GIS Parto-

0 . . •,•.-. =•. -,. .:-\-...--

CANON: fìrattont (3). Pajattl. Car. 
• rara (20), Walk (33), Dordel (4), 

Pleric (2). SllvMlrin. Suttle (14). 
Glacon, tiorfbelio (12). 

PERUGINA: Maalnl. Labari (14), 
. Malachiti (Z), GUardi (16). Ricci, 

Tomaatl, Giunti, Horeiuon (14), 
- Moore (M), Bellini. 
ARBITRI: Montella e Compaanone 

di Napoli. 

SERVIZIO 
VENEZIA — Dopo lo spuman
te della prima giornata versa
to sul vergine e lucidissimo 
parquet del Palauétto dello 
Sport (Impresa-miracolo del 
super presidente Giancarlo Li-
gabue) per festeggiarne llnau-
gurazione e il successo ottenu
to contro il fortissimo Cinza
no, ecco giungere sulla Lagu
na gli spavaldi «Jeans» : 

:-';'-": Nella buriana, assai facil
mente •• prevedibile, il gio
co simpatizzava in sottofon
do per i locali che, facendo 
proprie le zampate Iniziali, 
riuscivano successivamente a 
contrarre e quindi a contenere 
i graffanti propositi dei capi
tolini, i quali ovviamente pro
tesi, a birra piena, per rove
sciare ogni pronostico, si piaz
zavano subito in un gioco a 
zona contro il quale i vene
ziani mostravano poca dime
stichezza. Era tanto palese il 
loro imbarazzo che finivano 
per perdere la tramontana al 
punto che a metà tempo era
no già sotto di ben dieci pun
ti 28 a 16. Alcune enormi inge
nuità e i molti errori al tiro 
non permettevano ài venezia
ni di raggiungere gli ospiti, i 
quali andavano a canestro con 
encomiabile regolarità soprat
tutto con Sorenson « Moore. 

Nella ripresa i romani dav
vero estrosi/grintosi e ben re
gistrati nel gioco e nel tiro, 
mostravano di tenere il cam
po, meglio dei lagunari. Ieri 
decisamente privi di sicurez
za nei loro movimenti.e so
prattutto scarsi, di grinta. In-

. somma se ci fosse scappata là 
frittata favorevole agli ospiti 
non ci sarebbe stato niente da 
dire. Fortuna voleva che il so
lito « santo » degli ultimi 
istanti ripetesse il generoso 
gesto della prima giornata 
concedendo ai lagunari quel 
tanto di salute e buona volon
tà per riuscire à piazzare ne
gli ultimi istanti la botta vin
cente. La partita finiva 87 a 
84 per i veneziani. . 

• ? • Marino Marin 

94-91 per i mllaiml 

L'Emerson 
ia troppo 

e la Xerox 
ne approfitta 

EMKRHON: Gualco (8)„ Salvane 
•obi (19), Stabi (24). Natali (8), 
Canaria (6), Maraulnno (24), 

. Francescano (2). Non entrati: 
Maraano e Comparirli. 

XEROX: Roda (8), Guidali (7). 
- Farina (20), Jiua (29). Serafini 

(7), Rancati (1), Lauriaki (22). 
Non entrati: Macgtotto, Macche
roni e Pampana. 

ARBITRI: Morelli e Soldini di Fi-
reme. -IV 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Con un secondo 
tempo piti veemente la Xerox 
è riuscita prima a pareggiare 
le sorti della gara e poi ' a 
prendere decisamente la testa 
nei confronti della matricola 
Emerson e sul filo degli ulti
mi secondi contenere la di
sperata rimonta dei genovesi. 
Una vittoria sofferta, quella 
dei milanesi, che per lunga 
parte della partita sono, stati 
costretti alla rimonta. Dopo 
un. vivace avvio della Emer
son, la Xerox si portava in 
parità al secondo minuto la
sciandosi poi superare dai ge
novesi: una altalena che du
rava sino al settimo minuto 
(con gli ospiti in vantaggio 
per 19 a 18) interrotta quindi 
da una serie di punti della 
Emerson che prendeva a con
durre con decisione, ottenen
do sino a sette punti di van
taggio (al 10', al 15') e quindi 
nove (al 18') per chiudere il 
primo tempo con un vantag
gio di sei punti (54 a 48). . 

•"• Nella ripresa la Xerox cam
biava tattica e col marcamen
to a zona metteva ben presto 
in crisi la Emerson che dopo 
essere stata in vantaggio di 
undici punti (68 a 57 al sesto) 
inanellava una lunga serie di 
errori facendosi superare- (74 
a 73) al 12'. 
• Dà allora la Xerox domina

va senza peraltro riuscire mai 
a conquistare più di quattro 
punti di vantaggio mentre 
dovevano uscire per cinque 
falli Gualco, poi Carraria • 
quindi Natali, ••:>«.-....--<.-- ••?, 
A poco piti di un minuto dal 
termine l'Emerseli aveva la 
grossa occasione perché ritor
nava in vantaggio con Mar-
quinho, e, a 40 secondi dal 
termine, in contropiede, anco
ra Marquinho aveva la possi
bilità dì sancire il risultato, 
il quale, però, falliva un facile 
canestro. Ne approfittava la 
Xerox con Farina che a do
dici secondi dalla fine andava 
a segno, subendo anche fallo. 

Sergio Véccia 

ALOO: Orlandi. Caaanora t, Con-
aunga 14, Biondi 11. Valenti. 
RaffaclU 31, Beneul 7, Arrlgoai 
4, Poleafllo 18, Ferro (a. e.). .. 

SINUOYNE: CafUerla lt. Roche 
38, Bonamlco 11, Villalta 10, 
DrlacoU 20. Baraldl (n.e.). Mar. 

;; tini (a. e.), Pedrottl (n. e.), Ber-
y tolotll. 
ARBITRI: Martoltnl e Fiorito di 

Roma. 
NOTE . Tiri liberi: 18 su 35 (A.). 

8 su 8 (S.). ., ; , , ; ,;_, .. ,, 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — La • Sinudyne 
arraffa il successo (84 a 82) 
nel derby con l'Alco, ma nel 
finale se. la vede molto brut
ta. .;•• . •«• • '• 
•• L'Alco era partita col pie
de giusto: subito 4 a 0 con 
Potesello e Cummings che si 
fanno apprezzare per aggres
sività; e l'americano è diabo
lico in un palo di rimbalzi 
in attacco, la Sinudyne non 
incanta proprio, ma Roche e 
Drìscoll si fanno sentire co
sì che il punteggio per • di
versi minuti si mantiene in 
equilibrio. Poi Polesello ag
giunge all'aggressività un piz
zico di' nervosismo e la sua 
azione si disunisce, si becca 
alcuni falli e a un certa pun
to viene pure chiamato in 
panchina. Al T parità 14-14; 
si arriva intorno al 10' con 
l'Alco in vantaggio (23 a 22) 
quando la partita assume una 
svolta. La Sinudyne ' cresce 
sulla direttrice Roche-Driscoll. 
I due americani concretizza
no la manovra della squadra 
segnando, andando a rimbal
zo, 'suggerendo. Insomma i 
due fanno ' pendere il pun
teggio nettamente a favore dei 
bianconeri: 28 a 23 al 12'. A 
rendere evidenti adesso i va
lori in campo contribuiscono 
alcuni altri fattori. Coglierla 
che all'inizio aveva stentato 
parecchio tanto da essere so
stituito da Antoneltt (incauta
mente messo alla guardia di 
Raffaelli), rientrava e si im-
poneva nel registrare il gio
co, nel concluderlo con fur
besche entrate. •-••••-•••• ..-.. •••-;. 

Nell'Alco. Raffelli dopo che 
aveva - avuto ' una ••• partenza 
ottima realizzando otto pun
ti e registrando la manovra, 
perdeva in lucidità nel tiro: 
si -' contano • tre consecutive 
conclusioni sbagliate. - Dalla 
scena spariva completamente 
Cummings dopo il gagliardo 
avvio; insomma la Sinudyne 
pareva lanciatisstma ad un 
successo netto e agevole. Si 
pensi che il primo tempo lo 
chiudeva sul punteggio di 52 
a 38 dopoché i suoi due ame
ricani si erano esibiti in al
cuni enumeri» di gran ba
sket: rimbalzo con rapida e 
precisa apertura per il con
tropiede. • 
• Per metà ripresa la scena 
non mutava. La Sinudyne te
neva saldamente il gioco in 
mano e ancora Roche e Drì
scoll imperversavano. Non es
sendo ancora pronti fisicamen
te Bertolotti e AntoneUÌ, la 
formazione di.Pettrson sem
brava potette comunque con
tare sul successo in questo 
derby giocato di fronte a set-

•*". , •'~L>~Ì, ; • • ' . ' • ; • • " - • • • - * ' - , - * • ' • . . : 

temila persone (Palasport * e-
saurito). Al 10' infatti sono an
cora quattordici le lunghez
ze che separano le due for
mazioni: 70 a 56. ' ; •••••*•• 

Ma a questo punto succe
de, col ruoli invertiti, quello 
che era avvenuto nel primo 
tempo. Roche sbaglia conse
cutivamente quattro conclu
sioni. Drìscoll, sempre bravo 
sotto tabellone, non è più si
curo come nel primo tempo 
durante il quale aveva realiz
zato nel tiro un 6 su 8. Ca
lato anche l'apporto di Co
glierli. • 

Dall'altra parte ' Polesello, 
calmati i nervi, si fa vale
re nel rimbalzi; con alcune 
bordate coglie il canestro an
che Biondi, mentre Raffaelli 
torna ad esprimersi ad un 
buon livello: -porta la palla, 
suggerisce e, quand'è neces
sario, conclude. Non si sente 
l'apporto dell'americano Cum
mings che McMillen ha chia
mato in panchina, * Resta' il-
fatto che mentre la. Sinudy
ne segna 6 punti, l'Alco ne 
realizza 14; • il puntegigo al 
14' è di 76.a 70. Altro allun
go dell'Alca 76 a 74 intorno 
al 16' e Biondi ha .pure l'op
portunità di pareggiare ma la 
sua conclusione da sotto è 
sbagliata. ^---. -

C'è'un piccolo allungo del
la Sinudyne sospinta da Ro
che, ma a 23 secondi dalla fi
ne solo due lunghezze divido
no i contendenti e proprio sul 
punteggio di 84-82 Biondi rea
lizza un canestro che gli ar
bitri annullano assegnando un 
fallo da battere dalla linea 
laterale; c'è un po' di con
fusione in quanto l'Alco vor
rebbe i due-punti, ma gli 
arbitri insistono. Nel restan
ti secondi c'è battàglia, ma 
il punteggio non cambia. Al
la fine t ambiente è un' po' 
surriscaldato e fra il pubbli
co dei «numerati» vola qual
che ceffone. Si - accendevano 
poi altri tafferugli, —• •• 

Quindi un gruppo di teppi
sti si abbandonava ad atti 
di vandalismo sfasciando sup
pellettili e alcune vetrate del 
Palasport. La polizìa è inter
venuta e 5 giovani sono stati 
arrestati. Si tratta di Giaco
mo Fermili, Claudio Zilli e 
Angelo Biolchini tutti di 19 
anni;. Massimiliano Benassi di 
22 anni e un minorenne O. D. 
di 16 anni. Una ragazza infi
ne è stata identificata e de
nunciata a piede libero. 

.;.-• Fràneo Vannini 

Qno&el Duca 1 
Uniti i v 0 ; 

Con una rete nella ripresa 
il Cino Del Duca ha superato, 
nell'incontro di calcio svoltosi 
sabato, la squadra dell'Unità. 
Questi gli altri risultati della 
quarta giornata del trofeo 
« Stampa milanese »: Gassetta 
deUoSpOTt . SAME 1-0; SAGE 
-Giornale Nuovo ,0-3; Sole, 31 
Ore - Rizzoli 1-4; Corriere -
RAI-TV 1-0. 

A Milano disco rosso per i bolognesi del Fernet Tonic: 104-92 • v -

••; H 

Il «play» americano illumina il gioco dei compagni di squadra: Silveater, e Hansen completano l'opera 

Fatate $mmf dai voreini; 104-S9 
• t>. 

La Pagnossin ce In mette tuff a 
ma la Girai lieti si impressiona 

SERVIZIO 
VAKESE — Gianfranco Ben-
w — l l l'aveva anticipato al-
ItsÈMko: « Savio non si è alle
nato dovendo smaltire i po-
sttBni òWtncMento patito ot
to giorni oc sono contro la 

0 Garrett tn settimana, 
partita di aUe-

un col
p o «1 cOU© dai piede deatro». 
ira setto /Beffe twofeU ri-

è tmeorto wà ««arto fwt-
• t «TII* del B.L Hmtlmio U 

per 9 retto 
la 

Un errore _pw>-
tn contropiede 

della CUrgi, marcato abbastan
za largo da Fortunato, ti se
gnala con un buon due su 
tre dalla distanza, mentre 
Yetverton è sugli scudi per al
cuni ottimi attisL Garrett al
ni' del primo tempo si tro
va • gravato di quattro falli, 
Vuttbno per la verità poco 
chiaro. Un grave handicap 
per la formazione goriziana 
che passa da questo momen
to ella difesa a zona. 

Meneghtn approfittando di 
ciò pad svettare a suo piaci
mento tatto te plance. Ben
venuti effettua alcuni cambi 
alternando gli estemi in com-

E. Bruni e Soro non lo de
tono contribuendo tottan-

dtOa loro squadra «Ita Gtr-
gL Al w ta ; 

B^awBnnaBae» ^pv ^^•8'» BjF au> 

nit' m 

de il largo spolverando un 
Morse mostruoso dalla ditton
ga (59 a 52 al S'f. Alcuni er
rori nel tiro della compagi
ne.goriziana. con Garrett im-
posstbilitato a lottare tui rim
balzi come dovrebbe e po
trebbe a cauta dei falli, giu
stificano U vantaggio della for
mazione di Messina che ha 
sempre il trio Meneghin. Mor
te e Telverton ottimamente in 
palla. Cosicché la formazione 
di Benvenuti ti oppone come 
può agii scatenati campioni 
d'Italia. Atti' ta Girai ha 11 
punti di vantaggio. 

GU arbitri vogliono farti 
perdonare l'inesistente quarto 
fatto fitchmo a Garrett net 
plinto tempo non gratifican
do aWamericano ott Gorizia 
di un macroscopico fatto di 
sfondamento a metà ripresa. 
m attacco. Poi •****££* W-
cauzionale di Meneghin. gra
vato di quattro fotìt, coatHav 

éo a tutto per tutto. Il pan-
leggio ti fitta al IT sul 74 
a $4 per taGtrgi 

Ma tu Oirgi tfotera nggU 
ultimi cinque minuti tu fumo
sa e morda di conni •* MOT-
8« non «afflai• pmYsm f a m e 
Y« 

feff8» * 

8 ' 

MILANO — Mancano 4' e 14" 
al termine delllncontro: D'An
toni commette 11 suo quinto 
nulo personale ed è costretto 
a lasciare il parquet. Il pub
blico milanese ai alca in pie
di e saluta l'egregia presta
zione del play americano con 
un battimani prolungato: sem
brava d'essere alla Scala al 
termine d'una riuscita direzio
ne d'orchestra del grande To-
scanini. . 
' Applausi meritati quelli per 
D'Antoni perché l'artefice del
la vittoria. del Cinaano sul 
Fernet. Tbafc è,stato proprio 
lui. Dopo un primo tempo 
giocato cosi cosi, •D'Antoni aa 

ripresa, trascinando il Cinza
no verso un successo di pra-
sUffc». Ha (atto un po' da 
pà s i convatnf di 

I «lunghi » VecctUBto e Han-
bsnoo wutraliasato i ri

spettivi avversari ( E U t o t t e 
i fsyss) , SUvester ba sempre 
messo in crisi Barrviera, 
D'Antoni, poi, ha ispirato ms-
ravigUoaamente un gioco ve
loce, incisivo e a tratti mol
to spettacolare. tÀ 

n Fernet Tonic nulla ha po
tuto contro una squadra che 
sembra aver; • tataptaso. la 
strada giusta; riscattando la 
falsa partenza di una settima
na fa a Venezia. La difesa 
individuale ha ingigantito le 
doti di Hansen e Vecchiato. 
abilissimi ad imbrigliare la 
azione - dei rispettivi 

Un po' di cronaca non gua
sta. Si parte con Vecchiato 
incollato a Elliott. Hansen a 
giostrare nella sfera di Haves. 
Sflvester a portarsi a spasso 
uh Bariviera in giornata no, e 
con D'Antoni;* BBBttchi a 
fungere da ' ispiratori ad un 
gioco che, solo a tratti, ra-
giunge la staffcdsnBJL Nono
stante qualche debolezza in 
difesa, il Cinzano • dopo soli 
quattro aventi di gioco è già 
sopra di sei punti (14-8) che 
diventano otto a metà del pri
mo tempo tag-lt). -

n Fernet alilunia una ri
monta e al i r è a sol* due 

di ritardo (IMS), 
alio sonino detta 

U manipolo di 

di sette punti' < 
La ripresa è tatto del 

) . 

;:h 

t 'i .1 

' , 5 • • * , • • ' . • •••V'^,v^i^ 
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La Simca Horizon 

hìM&<M '."r:i''̂ •••':--.-v*;. a " * àk^Wi?*) 

Un altra nuova 
i-i i l : * , ; . ; ': . . . - r - : . . ' • . ... » •: V J . . .>•• '. V;^ .-.» 4. 

auto 
.Varrà importata in Italia:contamporanaa-

1; manta alla Sunbeam '• 

Un singolare prototipo 
• • • • • • ' A ' ' - - • • • • -

v i»:-
Vf H'. ~ìì -•-

Una Alfasud TI 
con •*. 

motori 
Consente accalarazioni brucianti ; • una v*i 
locità masiima intorno ai 215 km orari 

• '•Quella riprodotta qui sopra è la prima foto ufficiale 
della Chrysler Simca Horizon, una vettura a trazione an
teriore, sospensione a quattro ruote indipendenti, cinque 
posti, quattro porte più portellone posteriore. 

• La nuova vettura, che si inserisce tra la Simca 1100 e 
•le Simca 1307/1308, segna una tappa importante nel pro
cesso di ampliamento della gamma intrapreso dai tecnici 
della Chrysler Prance. - ' * " ' — ' T ' " ' 

Per la Horizon sono previsti due diversi motori: uno 
con cilindrata di 1118 ce ; l'altro con cilindrata di 1294 ce. 
Sono anche previsti tre livelli di finizione. • 
• La commercializzazione della vettura in Italia è annun
ciata per la primavera del 1978 e probabilmente coinciderà 
con il lancio dell'altro modello, la Chrysler Simca Sun
beam, costruito in Gran Bretagna. La Sunbeam, come si 
è già avuto occasione di annunciare, è un'auto « a due 
volumi » con motore anteriore e trazione posteriore. 

izzata» 

-'Per l patiti della « personalizzazione » ' (sembra siano 
' ancora piuttosto numerosi) la Matra Simca ha messo 
- a punto una versione particolare della Bagheera che sarà 
'commercializzata con la sigla X. * ' " ••'=•-• *=•••• 
-•• Nessun intervento è stato apportato alla meccanica del-
: l'ormai collaudatissuno coupé a tre posti affiancati e nep

pure sono mutate le sue prestazioni. Sono cambiate sol
tanto le finizioni esterne e quelle interne. Di fuori banda 
laterale e paraurti verdi in contrasto con il colore nero 

' o argento della carrozzeria metallizzata; all'interno gran-
' de abbondanza .di sughero, velluto verde e moquette di 

•--, lana nera oltre a cromature varie e all'orologio digitale. 
Una sola opzione è possibile: la versione con tetto apri-

- bile, dotato di un deflettore che funge da parasole. -
• La Chrysler Italia non ha comunicato il prezzo di que

sta nuova versióne, ma ha precisato che negli stabili-
' : menti di Romorantin saranno prodotte —- a fianco delle 

> altre versioni del modello — 10 Bagheera X al giórno. 
v f t Ì l U FOTO: la versione X éWle • • jhxr i . Forte anche II foto

grafo ha creduto di contribuirò alla par sonai (staziono innaffiando, 
' la «ottura. " " - • - . : d;*."- . • ; - ' ; ' : ".- l-i \\ 

La Alfaiud TI bimotore. N«l particolare si nota una dallo proso 
d'aria litorali par II raffroddamanto dal motore posteriore. . .-

•>* •-- • i ''••A : -

: a •'-"•.*'••' *'<•••'•'>'-' '•'}"'' '•' • - , .^ •1 ' . 

r \ PRIMA vista, ì se non 
fosse per le n u m e r o s e . 
scritte e le ; due prese 
d'aria sotto i cristalli po
steriori che « incattivisco- : 
no» un po' l'aspetto, sem- ; 
brerebbe una normale Al- . 
fasud TI. Anche le ruote • 
che generalmente, quando 
si ha intenzione di andar -
forte, si sostituiscono con , 
altre più larghe, qui sono. 
rimasto di serie. Ma a uno 
sguardo più attento comln- . 
ciano le sorprese. All'inter- : 
no dell'abitacolo, al posto • 
del sedile • posteriore, fa 
spicco un cassone scompo-. 
nibile che racchiude uno ' 
dei motori, mentre l'altro 
fe rimasto nella posizione: 
anteriore come nella mac- ' 
china di serie. I due mo- '. 
tori sono quelli di origine:. 
4 cilindri, 4186 ce.. 79 CY • 
a seimila giri minuto, 1 car
buratore doppio còrpo.-

Per ovvie necessità di raf
freddamento il motore, p o 
steriore " è dotato di due 
radiatori con elettroventole 
a termostato in prossimità : 
delle prese d'aria laterali, 
poste sotto i - cristalli po
steriori. Questo motore, che 
agisce sulle ruote posterio-". 
ri, è collocato nella stessa ; 
posizione di quello anterio
re, che agisce sulle ruote • 
anteriori, ••- . -•: . -• 
; '.:••« |-. . J : . • , >— .'.• -^ '.: •;. 

I r.:i/v:'-iÌ'-V-;. £.£->;î v'.:r;''V->V. 
' DUE - propulsori hanno 

c i a s c u n o un cambio a > 
quattro rapporti e - relati- '. 
va frizione. Sarebbe infat- . 
ti impossibile avere cambio -
e frizione in comune, data ' 
la posizione dei due moto- : 
ri. Questi quattro organi di '• 
trasmissione sono però a- :-
zionati da un unico coman
do, come per i due carbu
ratori. La posizione di gui- ~ 
da è come nella macchina -. 
di serie,, cioè con velleità . 
sportiva, e strumentazione 
ricca ed elegante (è previ
sto su questo prototipo il 
montaggio di una doppia -

i strumentazione, onde cono
scere sempre le condizioni • 

! di ciascuno dei motori). 
' Per l'accensione, si dà 
' corrente girando la chiavet-
i ta, ma per azionare il mo
torino d'avviamento occor-

•re premere due bottoni 
(uno per ogni.motore) col-

: locati su una plancia tra 
' i due sedili. Va precisato 
1 che i motori si possono a-
'zionare anche singolarmen
te, ma per quanto riguarr 

. da la marcia debbono gira-
, re entrambi. • -- •. 
i _ ; - , - • • - • ; . :>::,-^ '.-r-ir--. 

L i A rumorosità è notevo* 
• le, anche se è normale per 
vetture di questo tipo. Allo 

.spunto, diversamente dalle 
. auto, normali che tendono 
a sollevarsi leggermente da
vanti, questa Alfasud dà la 
sensazione di sollevarsi sia 
davanti che dietro. L'acce
lerazione è-bruciante, da'O 
a 100 orari in 8,2 secondi, 
più o meno come là Por
sche 2,7 Carrara. La velo
cita massima è attorno ai 
215 orari, secondo 1 rappor
ti o le ruote che si mon
tano. ' - : "-

Questo prototipo è frut
to di un progetto di Wai-

. ner Mantovani (proprieta
rio di una Concessionaria 
Alfa a Conico, in provin
cia di Milano) da anni ap
passionato al mondo delle 
corse e che ha partecipato 
come pilota a numerose ga: 
re. Nella sua officina ai pre
parano motori Alfa 2000 pei4 

la Formula 3, e ultimameli'-
te vetture per il Trofeo Al
fasud. 

Secondo Wainer Mantova
ni il suo prototipo sarebbe • 
Indicato per la « Targa Flo
rio » oppure per il Rally 
Safari d'Africa. Riteniamo 
che questa ultima indica
zione sia da prendere in . 
considerazione: una bimo
tore come questa potrebbe 
dar molto da^pehsare sue * ,J 

indistruttibili Escort, Saab," 
Peugeot e Datsun, , 

. " r i S . L . 

. - • * * 
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Sono stati esposti al Salone intemazionale di Torino 
r ' :t < ' t i 

ì-n ::t 

orati i piccoli torà e i giganti 
della gamma per il trasporto merci 

- t r . ' .'. ; y f 

• A l 5* Salone internazio-
- naie del veicolo industriale 
- e commerciale di Torino 
. la Ford ha esposto l'intera 

gamma dei suoi - prodotti, 
•-•dal Translt ai supercolossi 
-'• della Serie H con portate 
. fino a 440 quintali. Si trat-

U di veicoli già noti, ma 
.̂  mi^ic?*^ izltsriore perfezio-

• namentb è stato apporta-
• to soprattutto ai veicoli al 

basso e all'alto della gam
ma, 

/. - li Ford Transit, come si 
sa, è il più diffuso veico
lo commerciale della casa. 

: ; GraHe alle sue doti di ver
satilità, facilità di guida, si
curezza, economia ed este- . 

:.- tica ha raggiunto sul no-
• stro mercato una penetra-
' - zione, tra i - commerciali 
-•- leggeri, del » . • per cento. 

Il Transit è dotato di un 
; robusto motore diesel di 
:. 2«K) ce (è però disponibile 

. anche con motori a benzina 
di 150t e 1700 oc), ha por
tate utili da t a » quin-

; tali e per guidarlo è suftV 
• dente la patente tipo « D a . 

Tutti i modelli che com
pongono la gamma sono e-
quipaggiati con frani (an-

. teriori a disco e posteriori 
v a tamburo) assistiti da ser

vo freno. La cabina è epa-
sioea ed Bccoglie tre ner-

- sons nel massuno connort. 
La SU i annua ih aie è rasto-

ds tt toigkitsta'llu a due 
teiaclta, il Isfatatm elettri- ~ 

. co e l'ao^aunenoe 
to con anta sul 

; Lo gasata da 
V W \ nnfnnnas ^ ^ JWMfJnaa 'ott anouòtou. 

va — Ttngnorste con lln-
trodutione del cambio con 

Il Ford Tre 

overdrtve che aggiunge due 
- rapporti - ai quattro prece
denti: l'overdrìve è infatti 
inseribile ta tersa e quarta 
marcia. I modelli attual
mente oxruipaggJeti con que
sto dispositivo — che verrà 
presto applicato su tutte le 
versioni — sono il Costoni 
ed il Lusso f posti. L'over
drìve consente una guida 
suentJoss ed una maggio
re suTooniis, portando le 
preetnrtnnl dei Transit a 
Uvsili di 

I H ' ; •• r-.v-rr' 

divise in due diverse lun--
ghease. n * Transit Rombi, 
che con le ampie finestre 
ed i comodi sedili è indi
cato per U trasporto delle 
persone come pure delle 
merci e per il trasporto di 
persone e merci insieme. 
Il pianale a fondo piatto a 
soli 00 centimetri di al
tezza dal suolo rende age
vole il carico cosi come le 
ampie porte della cabina 
rendono fsc3Ussimo 'l'acces
so del 

7 Per chi vuole invece un 
originale messo di traspor
to per viaggiare TumìtUa-

ta tanti, vi è il Tran-

se per la realizzazione del 
veicolo su misura, trasfor-

• inabile con estrema sempli
cità in frigorifero, carro at
trezzi, ambulanza e cosi via 

- fino all'autocaravan, elabo-
-. razione che da qualche tem

po ha, ta Europa ed in 
; Italia, una eccezionale ^ e 

• sempre crescente diffusto-
- ne. •-. , • " 

Per i Transconttaentalf 
della Serie H. la Ford ha 
realizzato- un allestimento 

~ speciale che è stato éspo-. 
sto al Salone. Si chiama 

, « Tir Universale a e. ora eoe 
di un autocarro, si può 
forse parlare di un vero e 

.proprio appartamento viag-
giante. dotato di ogni tipo 

-. di ' comfort. • • 
• Tra gli Mndpagt>aneatl 
citiamo l'aria condizionata, 

. i vetri atterrati, i l tetto a . 
^doppiò strato con intfita- i 

pedine per evitare che il 
,.' calore del sole raggiunga 
, la cabina, riscaldammo 

ausiliario studiato per i cli
mi particolarmente freddi. 

Nella cabina fe stato to-
t stallata una cucina a gas 

con due fuochi, il laveUo 
• con una notevole Quantità 

di acqua a disppsanoBe. ed 
: 0 filgmlfeio. una *—**»* 

totale, che ripara anche il 
psrabrasaa, protegga il son-

- no nei conducenti anche 
- ne l» - lungUssna» gloraate 

den-estremo nord. Tanti al-
. tri particolari che-qui sa-

stt Autobus, che può ospi
tare de 0 a 15 persone. 

U Trans* si può 

•Rubrica a cuna di 

• » • • 

.nv:? 
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